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SUGGERIMENTI 

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione per gli affari esteri, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. riconosce l'importanza di approfondire le relazioni strategiche tra l'Asia centrale e 

l'Unione europea e insiste sul rafforzamento dei legami e degli scambi commerciali tra le 

due regioni sulla base dei valori comuni sanciti negli accordi di partenariato e di 

cooperazione bilaterali (APC); sottolinea che l'UE è il secondo partner commerciale dei 

paesi dell'Asia centrale; chiede che l'Unione europea svolga nella regione un ruolo di 

promozione di un commercio libero ed equo, di economie sociali di mercato aperte e 

diversificate, delle norme dell'OMC e dei principi del commercio internazionale; invita 

l'Unione europea a svolgere un ruolo più proattivo in risposta alla crescente influenza 

regionale di Russia e Cina; 

2. segnala l'importanza della conclusione dell'accordo rafforzato di partenariato e 

cooperazione con il Kazakhstan e invita la Commissione a intensificare le relazioni 

bilaterali con gli altri paesi della regione; ribadisce l'importanza di un approccio globale 

con un forte dialogo sui diritti politici e umani, in aggiunta al rafforzamento delle relazioni 

commerciali ed economiche; ribadisce che, a suo giudizio, l'avanzamento dei negoziati 

dipende dai progressi realizzati sul versante delle riforme politiche e del rispetto dei diritti 

umani e dello Stato di diritto; ritiene che anche l'adesione all'OMC fornisca un importante 

contributo al riguardo, così come l'adesione all'OIL e ad altre agenzie delle Nazioni Unite, 

e invita l'Uzbekistan e il Turkmenistan a seguire l'esempio degli altri Stati dell'Asia 

centrale; 

3. esorta la Commissione a intensificare i rapporti politici e diplomatici con il Turkmenistan 

e auspica una veloce conclusione dell'accordo di partenariato e cooperazione nonché 

l'istituzione di una delegazione UE ad Aşgabat; 

4. sottolinea che l'Asia centrale è un partner strategico per l'Unione ai fini della 

diversificazione delle fonti di approvvigionamento energetico e della garanzia della 

sicurezza energetica; ritiene che la futura strategia UE-Asia centrale debba avere una 

visione più ampia, che vada al di là del campo energetico e che potrebbe abbracciare 

anche paesi come l'Azerbaigian e l'Iran e persino la Mongolia, conformemente agli 

impegni europei in materia di sviluppo sostenibile e decarbonizzazione e con l'obiettivo di 

ridurre la dipendenza dalle esportazioni di combustibili fossili ed altre risorse naturali e di 

accrescere la diversificazione dell'economia; sottolinea che l'UE dovrebbe contribuire a 

risolvere le dispute sul Mar Caspio, al fine di sfruttare il suo potenziale energetico e 

agevolare la costruzione di nuove infrastrutture energetiche che colleghino l'Asia centrale 

ad altre regioni; 

5. ritiene che la diversificazione economica della regione offra valore aggiunto in termini di 

sviluppo, stabilità e sicurezza regionali, tenendo conto degli equilibri sociali, economici e 

ambientali; reputa essenziale modernizzare e sviluppare infrastrutture sostenibili nel 

campo dei trasporti interni e dell'energia, soprattutto nelle zone rurali, migliorare l'accesso 

ad internet ad alta velocità e favorire lo sviluppo della connettività interregionale; ritiene 

che il risanamento ambientale e lo sviluppo sostenibile dovrebbero essere elementi 
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altrettanto prioritari per lo sviluppo della regione, e sottolinea l'importanza degli scambi 

commerciali per la loro promozione; è favorevole al potenziamento del sostegno dell'UE 

per lo sviluppo delle energie rinnovabili, dell'efficienza energetica e della gestione delle 

risorse nei paesi dell'Asia centrale e per la promozione della cooperazione transfrontaliera 

tra di essi; 

6. sottolinea che nella regione manca una manodopera adeguatamente qualificata, il che ne 

pregiudica la competitività e lo sviluppo economico e limita le possibilità di investimenti 

esteri; invita, pertanto, la Commissione e gli Stati membri a porre maggiormente l'accento 

sul sostegno alle riforme dell'istruzione superiore, sulla rispondenza della scuola alle 

esigenze del mercato del lavoro, sulla formazione professionale, sugli scambi di studenti, 

sulle borse di studio, sulla formazione e sulla condivisione delle conoscenze, 

concentrandosi sulle nuove generazioni; sottolinea che l'istruzione e la formazione 

professionale, al pari degli investimenti e dello sviluppo economico, sono fondamentali 

per la crescita sociale e democratica dei paesi dell'Asia centrale e dei loro cittadini; ritiene 

che la cooperazione con l'Europa in questo ambito vada perseguita attraverso uno 

strumento mirato e sperimentato quale Erasmus plus; 

7. accoglie con favore la richiesta da parte del Kirghizistan di applicazione del GSP+ ed 

auspica che anche il Tagikistan e l'Uzbekistan possano seguirne l'esempio; 

8. chiede un impegno costante volto a sostenere la modernizzazione e la diversificazione 

delle economie di questi paesi e ad aiutarli a creare un contesto favorevole agli 

investimenti stranieri, mediante il rafforzamento dello Stato di diritto, del rispetto dei 

diritti umani, dei diritti fondamentali e dei diritti delle minoranze, l'utilizzo efficace della 

clausola di non esecuzione, la riduzione degli oneri amministrativi e dell'ingerenza della 

burocrazia nelle imprese, il miglioramento del clima imprenditoriale, l'eliminazione degli 

ostacoli al commercio transfrontaliero e la riforma del sistema giudiziario; sottolinea la 

necessità di garantire la protezione esaustiva dei diritti di proprietà e degli investimenti 

stranieri contrastando nel contempo la corruzione e prevedendo misure di formazione; 

sottolinea che la corruzione rimane uno dei maggiori ostacoli per gli investimenti esteri 

nella regione; 

9. accoglie con favore l'incremento dell'assistenza macro-finanziaria e chiede che lo 

strumento in questione agisca secondo rigorosi criteri costi-benefici e sulla base di analisi 

d'impatto precise e attente agli effetti di ricaduta; sottolinea, alla luce dei punti salienti 

delle relazioni sui progressi registrati nella strategia, l'importanza della partecipazione 

degli Stati membri nell'attuazione dell'assistenza dell'UE al fine di conseguire un impatto 

e risultati maggiori; 

10. riconosce, in linea con le conclusioni dell'OCSE, la particolare importanza dei programmi 

volti a collegare gli investimenti diretti esteri e le PMI (business linkage programmes –

BLP), quali strumenti di diversificazione e di massimizzazione degli effetti indiretti degli 

investimenti che consentono ai paesi dell'Asia centrale di collegare più strettamente gli 

investimenti diretti esteri alle rispettive economie nazionali, rafforzando la loro 

competitività e, allo stesso tempo, assicurando l'accesso ai mercati internazionali, al 

finanziamento, alle tecnologie e alle capacità di gestione; invita a tale proposito i governi 

degli Stati dell'Asia centrale ad avviare siffatti programmi e ad aumentare la 

partecipazione delle parti interessate ai BLP già esistenti; sottolinea che, al fine di 
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garantire che la produzione locale risponda agli standard internazionali di qualità, devono 

essere messe in atto misure complementari, quali l'offerta di programmi di formazione che 

aiutino le PMI a modernizzare le competenze del proprio personale o l'assistenza alle PMI 

affinché adottino gli standard di qualità riconosciuti a livello internazionale; 

11. ritiene che l'Unione, in sinergia con gli Stati membri, debba continuare a promuovere 

politiche specifiche finalizzate all'integrazione regionale e alla creazione di fiducia, ma 

anche premiare attraverso una cooperazione rafforzata i progressi realizzati da singoli 

paesi o da gruppi di paesi dell'Asia centrale; ritiene che l'azione dell'UE debba essere 

mirata e attenta alle necessità e specificità dei singoli paesi; insiste sulla necessità di 

approfondire iniziative di dialogo politico, promuovendo azioni atte a creare fiducia fra i 

paesi della regione; 

12. riconosce che la cooperazione dell'Uzbekistan con l'OIL sul tema della raccolta del cotone 

prosegue in modo incoraggiante e che si registrano progressi sulla questione del carattere 

sistematico del lavoro minorile; rileva, tuttavia, che vi sono margini di miglioramento, 

come dimostrato dalla situazione del lavoro forzato e dalle intimidazioni e coercizioni 

verificatesi durante il monitoraggio della raccolta del cotone nel 2015 a danno di gruppi 

non governativi impegnati a favore dei diritti umani e dei diritti del lavoro; 

13. ricorda che il Parlamento ha deciso di non prendere in considerazione l'approvazione del 

protocollo dell'APC che estende le disposizioni dell'accordo al commercio bilaterale dei 

tessili fintantoché non venga confermato che sono state attuate riforme concrete e che esse 

hanno prodotto risultati sostanziali, tali da garantire che, oltre al lavoro minorile, in 

Uzbekistan sia effettivamente in via di eliminazione anche la pratica del lavoro forzato. 
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